VERBALE INCONTRO del 17 luglio 2012 – presso Red Zone


Partecipanti: circa 20 persone.

Argomenti della sera:

1. iniziativa solidarietà con i territori terremotati

2. proposta associazione Fratelli dell’uomo

3. presentazione iniziativa “orto bello”

4. proposta Erba Madre per costituire un fondo del 5% per progetti solidali

5. sostegno a Made in NO

6. questione area ex Lonardi

1. iniziativa solidarietà con i territori terremotati

Passato il trambusto dell’acquisto di parmigiano Elisa Casumaro dell’omonimo caseificio (http://www.aziendacasumaro.altervista.org/index.html) ci ha spiegato bene come è la situazione da loro: vivono in tenda perché la casa è danneggiata ma per fortuna il caseificio è rimasto in piedi, hanno sopra tutto bisogno di tenere attivo il loro piccolo caseificio di famiglia perché con il terremoto sono venuti a mancare gli acquisti nei mercatini e nei negozi locali, oltre al fatto che anche i gas del territorio a cui vendevano non sono per ora in grado di riprendere la loro attività. Chi ha la casa danneggiata non ha possibilità di mettere nel frigorifero e inoltre molte famiglie adesso vivono mangiando presso le mense della Protezione Civile, per cui le vendite dirette sul territorio si sono praticamente fermate.

La loro produzione su cui puntano ora è sopra tutto sui prodotti freschi, tutto certificato bio.

Ci chiedono un sostegno temporaneo in attesa che la vita da loro riprenda “normale”.

In attesa che Gianluca e Elena che hanno organizzato il primo tribolato acquisto, rientrino dalle ferie si è offerta Angela di contattare i Casumaro e di sentirli per vedere come organizzare i prossimi acquisti.

L’idea è di organizzare un acquisto cadenzato di formaggi freschi, da loro aspettiamo di sapere se: sono disponibili a venire con il loro furgone refrigerato che ci solleverebbe dal fare noi trasporti al caldo, dicendo che pagheremmo in più le spese di trasporto; chiedere se sono disponibili a vendere il giovedì in concomitanza con le verdure; se possono preparare i sacchetti già pesati e prezzati per ogni persona o in alternativa se sono disponibili a venire a fare una vendita al dettaglio (sempre con ordinazione preventiva per avere una idea della quantità); noi possiamo in questo caso far aderire  agli acquisti amici, parenti, conoscenti, vicini di casa o colleghi.

Quando sapremo le loro disponibilità vedremo anche di coinvolgere gli altri GAS.

2. proposta associazione Fratelli dell’uomo 

Era presente Chiara Fraccaroli che ci ha parlato di una proposta dell’Associazione di cui fa parte: i Fratelli dell’Uomo (http://www.fratellidelluomo.org/fratellidelluomo/master/index.asp), è una associazione che lavora su progetti di cooperazione e sviluppo e su progetti di reti territoriali locali sempre incentrati sulla sostenibilità, biodiversità e sovranità alimentare.

Sono anche impegnati nelle scuole (dalle elementari alle superiori) in laboratori didattici sempre sugli stessi temi di fondo.

Ci chiede due cose: la disponibilità a collaborare nei laboratori nelle scuole e in eventi territoriali, in entrambi i casi per portare una testimonianza di buone pratiche, ci propone anche una connessione con realtà produttive locali che collaborano già con loro. 

C’è stata una discussione sulla difficoltà reale del nostro gruppo a poter mettere nuove energie in nuove iniziative quando già quello che facciamo per alcuni supera la disponibilità di tempo della vita di tutti i giorni.

Chiara ha proposto di essere solo presenti come supporto e testimonianza, mentre l’onere organizzativo se lo prenderebbero in carico loro.

Per ora abbiamo avviato questo contatto, poi di volta in volta vedremo cosa saremo disponibili a fare e quanto e come a farci coinvolgere.

Ci sono già delle idee che come GAS sono in embrione che potrebbero essere sviluppate assieme, in modo da allargare l’accesso a queste riflessioni e pratiche alle persone del nostro territorio, sarebbe un modo come GAS per farci conoscere meglio e contribuire a stimolare un sviluppo culturale “nuovo” più sensibile ai temi della sostenibilità, della equità e della pace.

7. Presentazione iniziativa “orto bello”

Chiara Salvetat ha presentato l’iniziativa orto bello, un giro guidato negli orti della valpolicella iniziando da quello nato dopo il ciclo di incontri sulla transizione nel nostro GAS. (l'iniziativa completa: http://www.quarei.it/matonele/?p=5593).

8. proposta Erba Madre per costituire un fondo del 5% per progetti solidali

Elena ne ha accennato ma è perplessa perchè l'ordinazione di prodotti di Erba Madre da parte del nostro GAS è in calo; per stimolare le persone ad acquistare questi prodotti  (che forse non venderebbero conoscendoli bene non li comperano, si è deciso di organizzare una serata in cui invitare Giovanni a parlare dell'uso dei suoi prodotti.

9. sostegno a Made in NO

Si è accennato alla proposta di Made in NO di un prefinanziamento sugli acquisti futuri, ma resta una difficoltà per chi non conosce il prodotto, con l'occasione si sono richiamati tutti i presenti e non a venire alla festa del vestire sostenibile che si sta organizzando come intergas per domenica 16 settembre.

10. questione area ex Lonardi 

La questione è sicuramente rilevante per il nostro territorio ma richiederebbe uno sforzo mirato e protratto nel tempo che è difficile credere possa nascere all'interno del GAS. Come abbiamo fatto per la lotta per fermare il cementificio a Fumane possiamo dare adesione per eventuali iniziative a sostegno.

